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Inammissibile e ingiustificato ritardo del governo 

Non ancora presentato il ddl 
sull'aumento delle pensioni 

Approvato il 7 maggio, non è stato trasmesso alla Camera - Forse com­
promesso il pagamento degli aumenti e degli arretrati per giugno 

Il governo non ha ancora presentato :n 
Parlamento il disegno di loffie relativo al 
l'aumento dolio pensioni e ali aKtfanuainento 
delle storse MU dinamica salariale. A quo 
sto proposito il compagno Pochetti, sefli'e* 
tano del Gruppo comunista a Montecitorio, 
ha dichiarato: «I! ritardo del governo nella 
presentanone del provvedimento è iiwmmis-
Mbile e assolutamente ingiùstaficato. La \or-
ten/.a sui bassi redditi, è in./iata nell'ottobre 
scorso; l'accordo con t sindacati e *Uiio 
raggiunto oltre un mese l'a ed il governo 
si è deciso a trasferirò raccordo in un di 
segno di legge e ad approvarlo soltanto nel 
l ultima seduta del Consiglio dei ministri. E 
ciò nonostante che l'articolato fosse sostan­
zialmente definito da tempo. 

«Ma la cosa più incredibile e che il dise­
gno di logge, approvato dui governo nella 
nedutH di mercoledì 7 magato, non abbia po­
tuto ancora percorrere ù breve tragitto che 
divide Palazzo Crnjti da Montecitorio per il 
qu«Ie non dovrebbero occorrere più di due tre 
minuti. Quali le conseguenze di questo ri­
tardo0 Non va dimenticato — ha ciotto an­
cora Pochetti — che è stato a suo tempo 
decso che Camera e Senato interrompano i 
loro lavori la prossima settimana, a partire 
dal 22-23, in coincidenza della campagna 
elettorale. 

«Di conseguenaa il fatto che il governo 

non abbia immediatamente presentato ,1 di­
segno di legge alle Camere, anzitutto non 
permetto una discussione sena specie sii Mi­
ami punti; m secondo luogo, il ritardo po­
trebbe compromettere <se non l'ha già LOIII-
promesso) il pagamento degli aumenti e degli 
arretrati fin dal prossimo bimestre, che cade 
in giugno. Tale rischio può ossero evitato a 
patto che la presentanone del provvedimento 
avvenga immediatamente e che il disegno 
di leggo sia assegnato in sodo legislativa 
alla commissione Lavoro In Uil senso i co 
munisti avevano già sol loci Ulto il ministro 
Toro» in sede di commissione Lavoro; n 
questo mirava un ordine del giorno presen­
tato ciaf comunisti a conclusione del dibat'i-
to sul bilancio ma respinto dalla maggio­
ranza governativa che por bocca del sotto-
segretario al Lavoro on. Bosco dichiarò di 
non potersi impegnare alla presentii<uone del 
progetto di legge entro il mese di marzo; 
questo ancora ha ripetutamente chiesto il 
presidente dot nostro gruppo, compagno Nat-
la, m più di una conferenza di capigruppo. 

« E' ora — ha concluso Pochctt. — che 
il governo si svegli e che anche per prov­
vedimenti corno questo, che tanta attesa han-
no suscttato e suscitano m milioni di lavo­
ratori, si adotti la stessa sollecitudine che 
51 è avuta per altre leggi >. 

Il PCI chiede un nuovo indirizzo delle Partecipazioni statali al servizio del paese ' 

Le gestioni ENI ed EGAM 
sotto accusa alla Camera 

Nuove rivelazioni sull'imbroglio Montedison - Chiesta una commissione di indagine parlamentare e la 
sostituzione dei dirigenti responsabili di gravi arbitri - Interventi di D'Alema, Peggio e Gambolato 

La Commissione Bilancio dalla Camara ha lanuto iarl la tana rluniona sulla Partecipazioni statali. Il governo n 
e presentato, ancora una volta, senza una risposta chiara sulla scandalosa gestione politica di questo strumento che do­
vrebbe avere un ruolo essenziale nel dotare il paese di strutture produttive moderne. Anzi, un intervento del ministro 
Risagli» clic ha tirato fuori altre 5 milioni di azioni Montedi son in possesso dcll'ENl. di cui l'inora il governo ,ivc\a 
negato l'esistenza, aggiunge contraddizioni ad altre contraddizioni. Lo slesso Bisaglia ieri ha preso una singolare inizia 
Uva: ha reso pubblica una lettera al collega Andreotti. che gli siede accanto nel Consiglio dei ministri, nel CIPE 
(Comitato programmazione). 

f Dopo l'impostazione della campagna elettorale da parte di Fanfani 

Critiche nella maggioranza 
alla centralità della DC 

i ' I socialisti affermano che con una linea de come l'attuale non è possibile ripren-
' dere nessun discorso - La conferenza del PSDI - Articolo di Macaluso su «Rinascita» 

' Il fatto che la segreteria 
democristiana abbia trasci­
nato il partito a condurre la 
campagna elettorale sotto la 
vecchia insegna della « cen­
trali tà » continua a solleva­
r e echi polemici all'Interno 
dell» maggioranza di gover­
no. E' presente a tutti, in 
realtà, 11 ricordo della non 
remota esperienza del cen­
tro-destra 1972-73 (si trattò, 
non lo si dimentichi, del go­
verno che accelerò In modo 
rovinoso 11 processo di Infla­
zione), e della sua fine. La 
prospettiva di relnserlmento 
del PLI di Malagodl e Bl-
«•nardi nell'arco delle forze 
che potrebbero aspirare, su 
scala nazionale e negli enti 
locali, a far parte della mag­
gioranza, non suscita entu-
aiaami neppure nel settori 
tradizionalmente conservato­
ri. Alcunt ambienti .della 
maggtcratwa,'- tùttartjl*: -' ve 
dono nella mossa di Fanfa­
ni un pericoloso tentativo di 
avoltatojjobf «ia*«xao-Mle d«-
clstonf %«PuStu*r* rtonsrres-
i o de: criticamo perciò l'in­
dicazione di schieramento 
da ta dal CN democristiano 
• la giudicano alla stregua 
di una possibile fonte di 
rotture o di arretramenti. 
Tipico è In questo senso l'at­
teggiamento del repubblica­
ni . 1 quali — con una dichia­
razione di Biasini — hanno 
commentato l'ultimo discor­
eo di Fanfani dicendo che 
nuove spaccature e nuove 

: crisi aprirebbero la strada a 
•viluppi che potrebbero es­
care assai rischiosi. 
" Perfino 1 socialdemocratici 
sono stati costretti a pren­
dere le distanze rispetto al-

! l'impostazione fanfaniana. E 
Ieri la conferenza nazionale 
del PSDI s'è conclusa. Infat­
ti, con un voto unanime — 
dal tanasslanl alla sinistra 
•aragaUlana — In favore di 
una proposta che è quella 
cosiddetta del « centro-sini-
tira originario». L'on. Ferri, 
della minoranza, ha detto 
che 11 PSDI è ora unito su 

| di una politica che punta al 
centro-sinistra « organico » 
come all'« unica soluzione » 
giudicata possibile, « nono-

ttante — h a ammesso — (e 
insufficienze e le crisi degli 
lutimi anni ». Tanassl, con­
cludendo la conferenza, ha 
avuto 11 coraggio di afferma­
re che il suo partito ha « una 
tota politica » 

Si è concluso anche, con 
un discorso di Mosca, Il con­
vegno pre-elettorale del PSI. 
Il vice-segretario socialista 
ha detto che se 1 risultati 
delle elezioni saranno slmili 
a quelli del referendum del­
lo scorso anno, « sarà diffi­
cile ta sopravvivenza della 
etnica teoria dell'interscambia-
bilità degli alleati enunciata 
dal segretario de. così come 
breve fu la vita dell'altret­
tanto etnica teoria della re­
versibilità delle formule che 
caratterizzò la campagna 
elettorale del 72». 

Un altro dirigente sociali­
sta, l'on. Manca, con un'in-, 
tervlsta all'Espresso, ha sot­
tolineato che sulla base di 
una linea come quella propo­
sta da Fanfani « «on è pos­
sibile riprendere nessun di­
scorso, né ora né dono: è 
l'i!i$icme della suo prospet­
tiva — ha soggiunto — che 
mostra chiaramente Quanto 
starno lontani»: Tra -il. di­
scorso di Fanfani e quello di 
Moro, secondo Manca, « «on 
c'è paragone»; tuttavia ripe­
tere, come ha fatto il presi­
dente del Consiglio, che tutti 
1 partiti del centro-sinistra 
sono essenziali è un modo di 
eludere scelte Impegnative. 

I to aperti varchi e spazi alle 
nostalgie di una politica di 
centro-destra, ma liquidando 

, il vecchio indirizzo e propo­
nendo un programma di rea­
le rinnovamento economico, 
sociale e politico ». 

! e. f. 

MACALUSO n , compagno Ma­
caluso, su Rinascita, com­
menta le ultime prese di po­
sizione della DC. Egli rileva 
che nella DC non c'è soltan­
to un gioco delle parti, ma 
anche una dialettica ohe ri­
flette « differenziazioni » che 
sono profonde; In questo sen­
so occorre apprezzare lo 
sforzo compiuto da Moro e 
da altri per dare alla DC 
« una collocazione politica 
diversa da duella verso la 

j quale tende Fan/ani ». « Fan-
! funi — scrive Macaluso — 
I propone oggi una linea che 
, rompe gli equilibri politici 

che la DC, a fatica e fra non 
pochi equivoci e riserve, ave-

! va raggiunto dopo la grave e 
i negativa esperienza del go­

verno di centro-destra di An-
dreottt e Forlant ». 

Non è difficile capire a che 
, cosa porterebbe l'inserlmen-
i to, più o meno mascherato, 
I della destra nell'area di go-
I verno. «Nasce da qui l'esi­

genza — scrive Macaluso — 
1 di sconfiggere questa politi-
< ca, non riproponendo quel 
' centro-sinistra che ha lascia-

Una votazione 

sull 'aborto 
| Mercoledì alla Camera e 
i stata respinta dalla maggìo-
1 ranza la proposta dell'on. 
i Fortuna (PSI) di discutere 

ieri la mozione — firmata da 
ventisette deputati socialisti 
— che chiede la revoca della 
circolare Gul sulla raccolta 
delle firme per 11 referen­
dum sull'aborto. A ravore del­
la proposta ha votato il grup­
po comunista, presente in 
aula con circa 80 deputati. 
Poohl, portroppo, I parlamen­
tari socialisti presenti. 

Non si è avuto neppure 
l'impegno del capogruppo del 
PSI nel richiedere, secondo 
il regolamento, la discussio­
ne della mozione in commis­
sione, L'on. Fortuna ha rila­
sciato un'aspra dichiarazio­
ne sull'esito del voto. Anche 
il socialista Ruggero Orlando 
ha deplorato che « unR ma­
teria controversa, ma pro­
fondamente umana sia sot­
toposta ad equivoche offensi­
ve procedurali ». L'offensiva 
avrebbe Indubbiamente otte­
nuto meno spazi di mano­
vra se l'esemplo del comu­
nisti — con 1 fatti, e non 
con la sola propaganda — 
fosse stato seguito da altri. 

Il cumulo dei redditi 
in ottobre 

alla Corte Costituzionale 
La nuove, questione sul cu­

mulo dei redditi tra marito 
e moglie ai fini fiscali verrà 
discussa dalla Corte costi­
tuzionale nella prima udien­
za dopo le vacanze estive, il 
1. ottobre. La data è stata 
fissata oggi dal presidente 
della corte Bonifacio. La nuo­
va questione sul cumulo dei 
redditi è stata sollevata da 
un pretore di Roma, Miche­
le Atollo. 

« II Popolo vela gestione ospedaliera in Emilia-Romagna 

Anticomunismo sanitario 
/( Popolo e tornato ancora 

'• una volta con il suo stile tra-
; azionale sui temi della poli-
i tica sanitaria della regione 
.• Smilia-Romagna. L'accusa ri-
• petula è quella di aver se-
; mutato proposte teoriche sul 
; nuovo assetto sanitario, an-
) che astai interessanti, ma di 
i non avere avuto il coraggio 
[ di scendere nei fatti e di me-

J «colarsi con la dura realtà di 
Eocnl giorno. Occorre, al ri-
l'juardo, premettere che prò-
ìprio il tipo di elaborazione 
Ideila Regione ha consentito 
1 non solo di attivare un di-
f battito teorico estremamente 
s «eco e proficuo per l'autie­
ri mie, ma di avviare concre-
>. temente nuovi modi di fare 
i politica sanitaria che si sono 
I ««pressi in un processo ecce-
\ atonalmente intenso di par-
lìecipazione di forze politiche, 
)• sociali e di istanze elettive 
hconsentendo la realizzazione 
Idi nuove esperienze e l'avvio 
(tft attività sociosanitarie che 
] non hanno precedenti per la 
i loro dimensione e continuità 
! nella storia sanitaria e assi-

eterniate non solo della no-
' «fra regione, ma dell'intero 
t yaese. 
> Questi processi hanno pre-
'. $o corpo con la costituzione 
f tei Consorzi sociosanitari 

( I " lianno avviato una poti-
| tica basata sulla prevenzlo-
\ ne e sulla lotta alle cause di 
\ malattia, e che sono stati 

_npact di affrontare imme-
\ Ratamente t temi sanitari 

con unitarietà e globalità. 
Questi fatti la DC tende co­
stantemente a ignorare, for­
se anche perchè non ne ha 
ancora compreso la rilevan­
za, coinè si e costretti a so­
spettare quando redattori di 
quel giornate parlano con iro­
nia di « eminenti e valorosi 
esperti» o di «documenti di 
grande a/flato culturale » 
dando la sgradevole impres­
sione di parlare di cose che 
non capiscono o di cui non 
afferrano fino in fondo la 
portata. 

In realtà l'ag'tazione de 
sul piano ospedaliero preten­
de di nascondere t concreti 
atti di politica ospedaliera 
della Regione Emilia-Roma-
già, atti che — dall'edilizia 
al pronto soccorso, dagli in­
vestimenti nei servizi di dia­
gnosi alla riorganizzazione 
di quelli trasfusionali, dalle 
normative sulle procedure di 
approt'asione degli atti ospe­
dalieri alla legge per l'ag­
giornamento e la formazione 
del personale, alle più recen-
ti fusioni di enti ospedalieri 
su base comprensorlale — 
hanno seanato una coerente 
linea di ristrutturazione della 
rete ospedaliera regionale, 
per altro ostacolata non dal­
l'assenza formale di una leg­
ge globale di piano ospeda­
liero regionale, ma dal boi 
cottagqio permanente del go­
verno alle legai regionali e 
dalla tragica rarenza di fon 
di in cui l'iaisawa governa­

tiva nella attuazione della 
legge 386 sta ancora una vol­
ta costringendo le regioni e 
gli ospedali. 

Ce inoltre una differen­
za profonda di impostazione 

I polìtica che ci divide dalla 
DC. Essa consiste nel fatto 
che, mentre la DC continua 
ad agitare ta bandiera dei 
plani ospedalieri come una 

I sorla di strumento miracoli-
' stico capace di risolvere ogni 
' contraddizione, con ciò irto-
I slrando una concezione tec­

nicìstica dei problemi sani-
| tari che rifugge interessata-

mente dalla comprensione 
I delle cnii.se reali, politiche 
i ed organizzative che hanno 
1 portato all'attuale crisi e 
j siacelo dell'organizzazione 
I mutualistica ed ospedaliera 
, in Italia, la Regione Emilia-

Romagna, come del resto al-
' tre Regioni, ha scelto la via 

di avviare processi reali 7ie/ 
[ aliali sono costantemente 
I coinvolti gli enti locali, le 
I grandi organizzazioni socia/i 
I e sindacali e una massa ere-
| scoile di operatori sanitari a 

tutti t livelli, realizzando In 
tal modo una esperienza che 
è realmente innovativa sul 

I pia«o politico e culturale, in 
j quanto tende a gettare le 

basi da zero, di quella uno-
( va politica sanitaria cut tilt-
I torà la DC continua ad op-
i porsi con la sua politica na-
! zionalc e con le sur faziose 
I trovute pie-elettorali. 

nel CICR (Comitato per i 
credito), negli organi della 
DC per esporgli certe sue 
idee sulla opportunità di fare 
un plano per l'industria chi­
mica. Intanto, però, la DC 
cerca di sottrarle ai Parla 

Partecipazioni statali per 11 
caso Egam-Fasslo. La stessa 
perizia ordinata dal governo 
sull'intera vicenda, ha con­
fermato — ha detto per par­
te sua li compagno Gambo-
lato — che il valore dell'Ime-

to ampiamente sopravalutato 
e che al fondo dell'operazione 
vi è la volontà di una parte 
della DC di acquisire alla 
propria corrente due giorna­
li. Infatti ancora prima che 
raccordo fosse stiipulato, la 
EGAM, in data 24 gennaio '75, 
chiese che 1 Passio portasse­
ro nell'accordo 11 pacchetto 
azionario della società Porto-
ria, editrice del giornali II 
Corriere mercantile e La Gaz­
zetta del lunedi, che si stam­
pano a Genova. Tale opera­
zione si concluse una setti­
mana dopo. Risulta quindi 
evidente che si è t rat tata di 
una operazione politica, non 
assolutamente corrispondente 
agU interessi dell'EOAM e 
quindi il Parlamento ha il do­
vere di intervenire per impe­
dire che 11 denaro pubblico 
serva alle lotte di corrente 
all'Interno della DC. 

Per questo insieme di moti­
vi i comunisti sottolineano — 
ha detto Gambolato — l'asso­
luta necessità che il presi­
dente deWENI Girotti e del-
l'EGAM Einaudi siano rimos­
si dal loro Incarichi. 

Tale richiesta (• stata fatta 
nel suo intervento anche da 
Glolitti (Pai). 

mento decisioni essenziali che j ™ pacchetto azionario t- sta-
condizionano la possibilità di 
un tale plano. 

Il problema delle Partecipa­
zioni statali tornerà martedì 
nell'aula della Camera per la 
discussione della mozione co­
munista. Il dibattito di ieri in 
commissione ha consentito di 
precisare problemi e proposte. 

Un contributo ampio, arti­
colato hanno recato a! dibat­
tito 1 parlamentari comunisti 
Peggio, D'Alema e Gambolato. 
Dal confronto, ha detto D'Ale­
ma nell'intervento, occorre 
uscire con proposte positive 
capaci di affrontare e risolve­
re ! nodi reali che stanno al 
fondo della crisi dell'intero si­
stema delle partecipazioni sta­
tali. La questione decisiva e 
quella del rapporto fra 11 po­
tere esecutivo le assemblee 
parlamentari e t gruppi diri­
genti degli enti di gestione, 
E' evidente ohe la crisi nasce 
nel momento In cui il siste­
ma di potere della DC ha fat-
to dell'Intervento pubblico 
uno strumento per 11 mante­
nimento della propria ege­
monia, della lotta, al suo in­
terno, fra le diverse correnti. 
Eretto a sistema questo me­
todo e mancando una visio­
ne organica dei problemi del 
Paese e quindi delle scelte da 
operare per lo sviluppo della 
economia, ha prevalso una 
concezione aziendalistica che 
è una delle cause della crisi 
che Investe le Partecipazioni 
statali. Da ciò la necessità di 
ricondurre l'intero sistema 
alla sua funzione che è quel­
la di corrispondere alle Indi­
cazioni generali che 11 Par- 1 
lamento Indica per la soluzio- i 
ne del problemi di sviluppo | 
del paese. Da ciò l'esigenza di I 
una commissione d'Inchiesta ! 
parlamentare per un esame I 
approfondito dell'Intera strut- I 
tura dell'Industria pubblica 
per ' Indicare- modi -e tempi 
per una organizzazione diver­
sa déttSwsro' sistema ,•" per 
garantii*- una effettiva capa­
cità di direzione e di control­
lo del Parlamento. 

In questo quadro la nomi­
na dei dirigenti degli enti di 
gestione deve trovare, dopo 
le indicazioni dell'esecutivo, 
un momento di approfondi­
mento e di dibattito nelle 
commissioni parlamentari. 

La conferma di tale neces­
sità è venuta clamorosamen­
te dal documenti approvati 
dalla quasi totalità del fun­
zionari direttivi dcll'IRI e 
dell'ENI, 1 quali hanno sotto­
lineato che la lottizzazione 
del potere ha già causato uno 
stato di profondo malessere 
in vasti settori delle aziende 
pubbliche. 

E' in questo contesto che 
s'innestano le critiche del co­
munisti (e le h a ribadite ieri 
il compagno Peggio) sulle si­
tuazioni divenute esplosive. 
E' 11 caso della Montedison, 
per la quale continua la fin­
zione del sindacato azionario 
di controllo paritetico per 
metà privato e per metà pub­
blico. In realtà il sindacato 
non è assolutamente pariteti­
co: le azioni conferite nel 
sindacato da azionisti pubbli­
ci sono 186,7 milioni, cioè il 
21,4% del capitale Montedi­
son. ma salgono a 245,5 milio­
ni e al 28,1% se si tiene conto 
delle azioni Montedison ap-r rtenentl alla Bastogi, che 

pubblica al 50%. 
Le azioni Montedison con­

ferite dal privati sono 34,9 
milioni, cioè appena il 4.1% 
dell'intero capitale. Le azioni 
rese disponibili per il sinda­
cato di controllo sono 188,4 
milioni delle quali il 22.5% di 
proprietà pubblica, e 7,9 mi-
Homi (0,9"!;) di proprietà pri­
vata. Occorre inoltre tener 
presenti altri 12 milioni di 
azioni ENI non entrate nel 
sindacato (che Andreottl ha 
negato esistano, mentre il 
suo collega Blsaglla comun­
que lo ha smentito ieri, di­
cendo che sono 5 milioni! e 
1 120-160 milioni di azioni in 
mano alla SIR, e che noto. 
riamente sono state acquisite 
con danaro pubblico In que­
ste conddaionl 11 sindacato va 
liquidato e il governo assuma 
la decisione di portare la 
Montedison nell'ambito delle 
partecipazioni statali E per 
intanto deve essere fatto as­
soluto divieto alle imprese 
pubbliche di vendere le a/Io­
ni Montedison in loro pos­
se *viO. 

Altrettanto clamorosa è In 
Inerzia del ministro delle 

Il ministro delle Purtecl 
pazlonl statali ha dichiarato 
nella replica elle 11 presidente 
Girotti sarà sostituito all'En 
te idrocarburi e che si sta 
trattando con «li altri parli­
ti della maggioranza sul no­
me dell'uomo che dovrà rim­
piazzarlo. Per quanto riguar­
da, invece, il presidente del-
l'EGAM. Bisaglla dopo aver 
detto che la relazione della 
commissione di indagine non 
lo ha convinto della giustez­
za dell'operazione EGAM Pas­
sio, ila afiermato che la po­
sizione di Einaudi solleva an­
che questioni giuridiche, che 
egli vuole approfondire, e che 
comunque qualsiasi decslo. 
ne sarà assunta senza spiri­
to punitivo. 

Deciso dai sindacati confederali 

Il personale scolastico 
sciopera il 22-23 maggio 

Fra una settimana, glo\ di 
23 e venerdì 24, scenderà n 
sciopero nazionale 11 persona­
le docente e non docente di 
tutte le scuole Lo hanno de­
ciso la Federazione unitaria 
CGIL, CISL. UIL e 1 rispet­
tivi sindacati scuola. 

Lo sciopero va messo in re-
| lezione con l'andamento in-
i soddisfacente de! colloqui in 

corso fra i sindacati e 11 go­
verno a proposito della piat­
taforma rlvendicatlva presen-

! tata dalle organizzazioni con-
j federali. 

Le rivendicazioni oggetto 
1 degli Incontri col governo ri-
i guardano lo sviluppo dell'edi­

lizia scolastica: le misure per 
l'attuazione del diritto allo 
studio; la espansione della 
scuoia materna statale: la ri­
strutturazione delle carriere e 
la conseguente rivalutazione 
economica per il personale do­
cente, direttivo e ispettivo; la 
rivalutazione economica e 
giuridica del personale non 

docente, l'.mmissione in ruo­
lo del personale docente e 
non docente della scuoia pri­
maria e secondaria escluso 
dal provvedimento relativo 
all'art 17; l'assegnazione de­
finitiva delle sedi ai «diclas-
settlstl » e l'esaurimento del­
le precedenti graduatorie. 

La decisione di scendere in 
lotta 11 23 e i) 24 è stata de-

| terminata, all'erma un comu­
nicato dei sindacati confede-

! rall, da numerosi elementi. Il 
. primo è che l'Iter del decreto 

delegato che riguarda la ri-
i strutturazione del ruoli del 
1 personale scolastico nonostan-
1 te debba essere emanato en-
l tro il 30 giugno, e assai In 

ritardo. 
Inoltre l'Imminenza defila 

l chiusura dell'anno scolast.co 
j e la prossimità delle elezioni 
I amministrative rendono ancor 

più complessa e delicata la 
i vertenza che anche per que-
1 stl motivi dovrebbe risolversi 
l al più presto. 

La riforma nella fase d'attuazione 

RAI-TV: si forma il nuovo 
Consiglio d'Amministrazione 

Fra i 10 membri eletti dal Parlamento i compagni Damico e Ventura - Il com­
pagno Gallozzl vicepresidente della Commissione di vigilanza - Prese di po­
sizione del Comitato Regioni - CGIL-CISL-UIL-FNSI e di giornalisti del Gior-

, naie Radio - Una nota della segreteria nazionale del Partito repubblicano 

La Commissione parlamen­
tare per l'indirizzo generale e 
la vigilanza dei servizi radio­
televisivi — composta da 20 
senatori e 20 deputati — si * 
riunita a Montecitorio merco­
ledì e ieri mattina per eleg­
gere l'Ufficio di presidenza 
(1 presidente. 2 vice presiden­
ti. 2 segretari) ed I 10 membri 
di sua competenza (4 del qua­
li scelti nella « rosa » propo­
sta dalle Regioni) del nuovo 
Consiglio d'amministrazione 
della RAI. 

L'Ufficio di presidenza e ri­
sultato cosi composto: presi­
dente Il deputato de Giacomo 
SEDATI: vicepresidenti 11 
compagno on. Carlo GALLUZ-
ZI (Pel) e l'on. RIGHETTI 
(Psdl); segretari I senatori 
BENAGLIA (de) e CIPELLINI 
(Psi). 

L'ufficio di presidenza della 
Commissione, allargato al ca­
pigruppo delle Camere, si riu­
nirà stamane alle 9 con II 
giornalista Jader Jacobelli per 
un primo esame del funziona­
mento della radio e della TV 
in periodo elettorale. 

Per quanto riguarda i 10 
membri del Consiglio d'ammi­
nistrazione sono risultati elet­
ti il compagno on. Vito DA­
MICO (che rinuncerà al man­
dato parlamentare): 1 de Leo­
poldo ELIA e Maria RUSSO 
JERVOLINO; 11 socialista pro­
fessor Giovanni FERRARA: Il 
socialdemocratico Guido RUG­
GIERO: il liberale F. COM­
PASSO ivicesegr. de! Pll): il 
compagno avv. Luciano VEN­
TURA, consigliere comunale 
di Roma, che è stato impe­
gnato In questi anni sul temi 
e nelle inflative per la rifor­
ma e la libertà dell'informa­
zione (Indicato dalia Regione 
Lazioi; 11 socialista Beniami­

no FINOCCHIARO, responsa­
bile dell'ufficio culturale de) 
Psl e presidente uscente del 
Consiglio regionale pugliese 
(indicato dalla Regione Pu­
glia) ; i de Florindo D'AIMMO 
(indicato dalla Regione Moli­
se) e Giulio BOLACCHI (indi­
cato dalla Regione Sardegna). 

Oggi saranno eletti 1 6 mem­
bri del Consiglio d'Ammini­
strazione la cui nomina spetta 
all'assemblea degli azionisti 
dell'azienda (cioè all 'IRI). 

Intanto 11 Comitato di coor­
dinamento tra le Regioni, la 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL e la FNSI (Federa­
zione nazionale della stampa), 
riunitosi a Roma mercoledì, 
ha approvato all 'unanimità un 
documento In cui, dopo ave­
re riconfermato « la validità 
del Comitato come strumen­
to della battaglia riformatri­
ce» L sottolineato che «alcu­
ne indicazioni per la costitu­
zione degli organi dirigenti 
della RAI-TV sono dello schie­
ramento Regioni - Sindacati • 
FNSI ». afferma la sua inten­
zione di chiedere «1 Consiglio 
d'amministrazione, non appe­
na esso sarà insediato. « un 
urgente colloquio per una ve­
rifica comune della situazione 
dell'azienda e per garantire la 
più larga e democratica par­
tecipazione di tutti I lavorato­
ri della RAI-TV all'attuazione 
della riforma ». 

I o schieramento riformato 
rappresentato dal Comitato di 
coordinamento - conclude la 
nota — «intende proporsi co­
me primo Interlocutore della 
Commissione parlamentare e 
del Consiglio d'annnlnistrazio 
ne per contribuire alla ristrut­
turazione secondo logiche che 
rifiutino pericolose torme di 
"lottizzazione" e improponibili 
"steccati" corporativi ». 

' Anche un gruppo di glorna-
I listi del Giornale Radio ha 
l diffuso una nota In cui si sot-
! tolinea che io spinto della ri-
1 forma della RAI-TV è quello 
i di <( rompere una certa logi-
i ca di gestione lottizzata del­

l'Ente » per « sostituirla con 
meccanismi genuinamente de­
mocratici » e si denunciano 
« manovre previste e già in 
ailo per svuotare la riforma ». 
Tra I firmatari dei testo so­
no Luciano Ceschla, segreta­
rio della FNSI. Desmann. Lu-
gato. Roldk Pedereinl. De Mar­
tino, Mantovani, Leone. Giù-
stolisi, Plcciau, Arca, Mirella 
Lentlni, Paola Angelini, Pru­
nai, Nonno, Chlsari. 

Da parte sua, la segreteria 
del Pri, in merito alle notizie 
di stampa sull'assetto Ipotiz­
zato per la RAI (Cloe all'orerò-
inorammo degli incarichi di­
rettivi), rileva, in suo comu­
nicato, che « // Pri ha ripetu­
tamente insistito, e tornerà a 
farlo negli incontri politici 
che si svolgeranno in argo­
mento, perche le nomine del 
Consiglio di amministrazione 
della RAI si ispirino a criteri 
di competenza tecnica, di 
estraneità al gioco partitico, 
di qaranzw della corretta con­
duzione amministrativa e in­
formativa della radiotelevi­
sione ». 

L'on Galloni, della corren­
te di u base » della DC (si­
nistra) e l'on. Beici, morc-
teo, entrambi membri della 
nuova Commissione parla-

] mentare, hanno protestato 
presso 11 presidente del grup-

| pò del deputati de. on. Pic­
coli, per l'esclusione di Pie­
ro Bassetti, ex-presidente del-

' la Giunta regionale lombar-
• da, dalle candidature al Con 

sigilo d'amministrazione'del-
I U RAI. 

Perchè un dirigente del PCI non 

ha parlato nelle Università USA 

Un veto 
assurdo: da chi 

è partito? 
Con una rorrispondrnza da 

gli Stati Uniti di Mauro Ca 
lamandrei, l'Espiesso di que­
sta settimana ha dato noti­
zia della decisione del Di­
partimento di Slato ameri­
cano di non concedere, nel­
l'attuale momento, il visto di 
ingresso negli USA al compa­
gno G'oruio Napolitano, de 
pillalo al Parlamento e mem­
bro della Direzione del PCI. 
e ha riportato alcuni, signi­
ficativi commenti a questa 
decisione. 

li compagno Napolitano 
aveva ricevuto, all'inizio di 
aprile, da quattro importanti 
Università americane iHar-
\ard. Yale. Cornell e MIT), 
l'invito a recarsi entro il me­
se negli Stati Uniti per le 
nervi una serie di conferen­
ze e seminari: e aveva quin­
di richiesto al consolato di 
Roma 11 \ Isto di ingresso ne­
gli USA Ma alcune settima­
ne erano passate, e con esse 
il periodo previsto per 11 viag­
gio, senza che al compagno 
Napolitano fosse data una ri­
sposta dal consolalo ameri­
cano, dove si dichiarava di 
essere in attesa di istruzioni 
da parte del Dipartimento di 
Stato. 

Il prof. Stanley Hoflmann, 
direttore del Centro di studi 
europei della Harvard Uni­
versity, ha ora informalo 11 
corrispondente dell'Espresso 
che In realtà una decisione 
era stata presa, in senso ne­
gativo, dal Dipartimento di 
Stato al p.u alto livello, e ha 
dichiarato 

« Napolitano avrebbe do­
vuto parlare della politica 
estera del partito comunista 
e della situazione economica 
italiana alle università di 
Harvard, Yale. MIT e Cornell 
e al Vouncil on foreign re-
lattoni.. Le nostre conversazio­
ni non avrebbero messo In pe­
ricolo la sicurezza degli Sta­
ti Uniti o cambiato il desti­
no della Repubblica Italiana. 
Trovo deplorevole che 11 se­
gretario di Stato perda 11 suo 
tempo a decidere a chi sia 
dato o non dato il visto per 
visite del genere ». 

Il corrispondente del­
l'Espresso aggiunge che la 
decisione di Klssinger è sta­
ta disapprovata anche da «va­
ri specialisti del Dipartimen­
to di Stato e di altri dicasteri 
governativi», secondo 1 quali 
per comprendere le possibili 
prospettive della politica ita­
liana è necessario un dialo­
go diretto con 1 suol prota­
gonisti. Nell'articolo di Mau­
ro Calamandrei si riferisce 
inoltre che la decisione di 
non concedere In questo mo­
mento 11 visto al compagno 
Napolitano sarebbe stata pre­
sa anche In considerazione 
del parere espresso in questo 
senso da esponenti politici ita­
liani e in particolare da di­
rigenti della DC. E questo e 
stato il commento del prof. La 
Palombara, della Yale Uni­
versity: «E' una vergogna 
che Klsslngcr non solo usi 
I metodi degli anni della guer­
ra fredda, ma a me e a tanti 
altri neghi I diritti di citta 
dino e di studioso per far 
piacere a dei politicami ita­
liani » 

Dichiarazione del compagno Galluzzi 

I pericoli della «lottizzazione » 

// compagno Carlo Gal-
luzzt, vice presidente della 
Commissione parlamenta­
re per l'indirizzo generale 
e la vigilanza del servizi 
radiotelevisivi, ha rilascia­
to la seguente dichiara­
zione: 

Il nuovo Consiglio d'Ammi­
nistrazione della RAI che si 
sta formando in questi gior­
ni e tmpegnato a promuovere 
un incisivo avvio della rilor-
ma, conferendo all'azienda 
— come, secondo le indica­
zioni della Corte Costituziona­
le, la legge presaive — effet­
tivo carattere di monopolio 
pubblico, fondato sull'indipen­
denza dal potere esecutivo e 
sul pluralismo. 

Non possono non destare 
preoccupazione, perciò, le in­
sistenti « voci » relative allo 
organigramma degli incar.cn! 
direttivi aziendali che partiti 
d: maggioranza avrebbero 
concordato iper di più, al d! 
fuori di ogni aperta e larga 
consulta/Ione) m base a cri­
teri che — a palle la que­

stione de] metodo seguito — 
giudichiamo pericolosi pro­
prio perché rischiano anche 
di facilitare le manovre del 
gruppi privatistici. 

Debbiamo dunque rlbad./e 
che la « lottizzazione » Ipotiz­
zata si configura come un 
complesso di designazioni «pa­
rallele » che risultano grave­
mente riduttive per un servi­
zio nazionale così importante 

i e delicato e tali anche da pro­
durre separazioni. « comparti­
menti stagni » contrasti con 
le profonde tendenze unita­
rie del lavoratori, della so­
cietà italiana e con lo spirito 
e la lettera della riforma 

La « lottizzazione », bisogna 
aggiungere, sarebbe inaccet­
tabile anche sotto '1 profilo 
aziendale. Mentre. Infatti, la 
legge stabilisce limiti rigo­
rosi nelle spese di gestione, 
una « concorrenza » u he e co 
sa diversa dall'emulazione i 
condotta secondo interessi e 
« logiche » di parte compor 
terebbe divisioni e «duplca 
zicni » estremamente costosi-

nel servizi <non e certo d.f-
ficile immaginare, pei esem­
plo, le conseguenze pratiche 
dell'istituzione di più « reti » 
caratici Izzate In sen-o tutto 
«Ideologico» «reti». fo-
me si dice, icattoliche» e 
« laiche » — e concepite ap 
punto in funzione concorrer 
zia lei. 

In base a queste consider ì-
zioni, che s: richiamano a 
principll di correttezza e a 
senso di rc.sponeabllltn. i co­
munisti proporranno clv la 
questione degli Incarich. di­
rettivi icioe del primi adem­
pimenti del Consiglio d'animi-
lustrazione i sia affrontata se 
condo una visione globale e 
articolala, in mode che I prò 
blcmì fondamentali della n>n-
va RAI risanamento tecni­
co e tindiziarlo, quallllcazio 
ne dell'.nformaz'one e del 
programmi, autonomia, de­
centramento ideat.vo e prò 
duttlvo. vaioriz/i/Ione della 
vi |:roleAs:nna..ta » - possano 
essere l'eoli; t'iiiiormcmcn 
1̂  ali li-.,, rn/ onc domocrallca 
delia i.lumia 

Ai giudizi riportati dal­
l'» Espresso » non c'e nulla da 
aggiungere, per quel clic ri-
guarda la valutazione dello 
orientamento prevalso net Di­
partimento di Stato, se non 
per sottolineare ti valore e 
il significato delle combatti­
ve posizioni che autorevoli 
ambienti culturali e demo­
cratici americani oggi porta­
no avanti in difesa dei prin­
cipi di libertà e di tolleranza 
e delle ragioni di un aperto 
confronto con esperienze ori­
ginali e vitali come quella 
del PCI. E' da augurarsi che 
questo confronto, per certi 
aspetti già avviato, possa li­
beramente proseguire. 

Qualcosa vale invece la pe­
na di aggiungere, per quel 
clic riguarda l'atteggiamento 
che avrebbero assunto politici 
Italiani, dirigenti o ministri 
della DC, sempre pronti a 
presentarsi come alfieri della 
liberta e della Ubera circo­
lazione delle Idee, ma anche 
- a quanto pare — a solle­

citare da un governo stra­
niero un veto nei confronti 
di un membio del Parlamen­
to italiano e di un dirigente 
del maggior partito di oppo­
sizione. Spetta ai dirigenti de­
mocristiani esprimersi sulla 
vicenda, e m particolare sul­
la versione dei tatti accredi­
tata da cosi autorevoli fonti 
americane; non chiudersi in 
un comodo riserbo e non li­
mitarsi a elusive smentite, 
ma prendere chiaramente po­
sizione sul caso della nega­
zione del visto al compagno 
Napolitano, se non vogliono 
essere corresponsabili di un 
graie quanto anacionislico e 
penoso gesto di intolleranza. 

Stato giuridico 

del personale 

scolastico: 

prorogata la delega 
Il Senato h« approvato In 

modo definitivo 11 disegno di 
legge che proroga al 21 ot­
tobre 197ì 11 iermine per la 
delega al governo ad cma 
nare norme sullo stato giù-
rid.co de! personale doceivc 
e non docente della scuola 
materna, elementare, secoli 
dai 'a e «rt .stua II gruppo 
comun.slH M e astenuto. 

E' morto 
il compagno 
Cappellini 

L n mcsbdagio di Luigi 
Longo - I funeral i og ­

gi d Urbino 

E' deceduto ,er. a Pescara 
nella clinica De Cesar.s do 
ve era da tempo r.coverato. 
il compagno Eg.sto Cappel­
l a ! 

Alla lamiglia de! compagno 
Cappellini, il compagno Lui­
gi Longo, presidente del PCI 
ha invialo il seguente mes­
saggio: 

« Esprimo le commosse, fra 
terne condoglianze de! Par­
tito e m e personal: per la 
dolorosa scomparsa de. com­
pagno Egisto Cappellini. Ne 
ricordiamo con stima e gra 
titudine la vita di dirigente 
comunista e di combattente 
antlinscista, interamente spe­
sa per il Partito, per la causa 
della democraz.a e del :o 
clalismo. Sotto la dittatura 
fascista affrontando persecu­
zioni e carcere, egli seppe IH 
vorare con coraggio, tenacia 
e fiducia per rinsaldare 1 le 
gami del partito con : lavo­
ratori e tenere aperta la rfia 
della riscossa democratica 
Organizzatore e dirigente del­
la lolla partigiana nelle 
Marche, fu animatore del 
l'unita operala e popolare 
contro I nazifascisti. Dopo la 
Liberazione, adempiendo a 
compiti di direzione del par­
tito e come parlamentare co­
munista. :! compagno Cap 
pellln! ha dato un valido con 
tr.buto di az.one e d! intelli­
genza dimostrando In ogni oc 
casione il suo attaccamento 
al Partito e alla causa del la­
voratori. Fraternamenle ». 

I lunerall si svolgeranno og 
gi. aile 18.30 ad Urb.no. nel 
piazzale antistante il cimite­
ro. Sarà presente una delega­
zione de] PCI. 

Egisto Cappellini era nato 11 
31 ottobre 1896 a Camazzasel-
le di Urbino. Suo padre era 
stato in gioventù minatore, 
poi era passato all'edilizia co­
me muratore, f.nche più a-

vanii riuscì a divenire un pic­
colo impresar.o Ma le condi­
zioni economiche della fami­
glia per molti anni furono dif-
licll: e il giovane Eg.»to dopo 
la VI elementare andò a la­
vorare in una olllcina mec­
canica. Egli stesso racconta­
la che u padrone dai a ai 
raga„zi-operai cinque soldi al 
giorno di paga e che in segui­
to ad una agitazione da lui 
promossa il salario quotidiano 
sali a otto soldi. 

E' Il primo episodio indica 
tivo di quella che più avanti 
sarà la scelta di vita de! 
compagno Cappellini, dalla 
parte della classe operaia e 
delle masse lavoratrici. Dopo 
la fabbrica, egli sarà mura­
tore, poi affronterà come sol­
dato sul Carso e su! P.ave 
l'esperienza della prima guer 
ra mondiale ricevendo una 
medaglia al valore. Nel 1918 
si Iscrive al Partito socialista 

Delegato dell'organizzazione 
.soi-:al!»la della provincia d 
Pesaro al Congresso di Livor­
no nel 1921. entra nel Partito 
Comunista Membro de] co­
mitato provinciale della Fe­
derazione comunista di Pesa­
ro dal 1921 al 1927. ne di-
v e r a anche segretario 

Le per.secuz'oni del fascisi, 
scatenate In quegli anni con­
tro i movimento operalo In­
vestono anche il compagno 
Cappellini Egli viene arresta 
lo una prima volta nel 1^23. 
e \I\IA seconda volta nel 1927. 
quando e deferito al famige­
rato tribunale spec'ale Riac­
quista la liberta ni processe, 
dove viene assolto, ma Intnn 

| to ha già scontato un anno 
I di carcere preventivo 
1 Intanto l'agenzia di n.-vcu-
| razioni in cui e impiegato ha 
< proceduto al licenziamento in 
1 tronco Egl1 trova un posto 
I pre.s,-,o un'altra compagnia ai . 
I siluraiKa e viene trasferite 
I a Torino. Dal '28 al '42 il 
I compagno Cappellini manti»-
i ne i contai ti ccn II Centro de! 
] Partito e con 1 compagni delle 

Marcile n della L-guria. e nel 
! '42 fa parie, quale rappresen­

tante del PCI. del Fronte n». 
, z onale d'az one d' Tor no N>! 
, maggio 1943 viene arrestalo e 
1 tradotlo nelle carceri di Zara 
i dove sarà liberalo 11 23 l'i-
1 zlio. Torna allora ne'le Mar-
, rhr come secrctar'o re2ionn-

le e membro del Tr'umvìra-
to in.Mirrclonale 

Dopo la Libera7lone. il com­
pagno Cappellin1 diventa re-

! spon.-,ab-le deli'nmmln'strarlo-
ne cent-n!<- del PCI. carie» 
che ricoore per molti anni 
con rigoroso Impegno e con 
grande dedizione Da! V al­
l'VIII congresso e membro 

1 dei CC. e senatore della Re-
pubb'lci ne' co'leglo di Ur-

, bino dal 194R al 1938 PI* 
'ardi lo .sue condizioni di sa» 

I lu'e lo costringono a ritirar-
I si dall'attività politica p » Ir-
, tensa 
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